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Arubalemagliettedella«Marafibrositona»
«Grazieachihavolutostarciancoravicino»
GRAVEDONAEDUNITI(pea) E’
tornato in campo l’ esercito
dell’amore, per rinnovare la
lotta e l’impegno contro la
Fibrosi Cistica nel ricordo
di Angelica Angelinetta che
era la beniamina e il simbolo
della fondazione. Al suo po-
sto la sorella Serena, i fa-
miliari ele zie, tanti amici che
hanno collaborato all ’edizio-
ne 2020 della «Marafibrosi-
tona», in versione special.
Non c’ è stata la corsa-cam-
minata, nel rispetto delle
norme sul contenimento del
Covid, ma una giornata aper-
ta al polifunzionale.

Dalle 10 alle 19 i volontari
del gruppo sono stati a di-
sposizione per la vendita del-
le magliette a sostegno della
fondazione. Una t-shirt ine-
dita che reca la firma di Glo-
ria Cantù , una ventottenne
di Agrate Brianza, affetta da
Fibrosi e da sempre attiva per
far conoscere ancora di più la
patologia, per sostenere la
ricerca in questo settore.

«Prendi forza, datti fiato
per esistere e per resistere»,
le parole impresse sulla ma-
glietta che, è andata lette-
ralmente a ruba: raggiunto in
poche ore l ’obiettivo della
vendita di 800 pezzi, mentre
rimangono ancora alcune di-
sponibilità per le taglie da
bambin o.

«Troviamo una cura» il
motto di Gravedona per una
malattia che, purtroppo, mie-

te ancora troppe giovani vit-
t im e.

«E’ stato bello vedere tanta
gente che è passata da noi -
ha commentato Serena An-
gelinetta - In una bella gior-
nata di sole, le persone an-
ziché andare al lago hanno
trovato il tempo per contri-
buire alla nostra causa, non si
è dimenticata di noi e della
nostra Angelica che teneva

moltissimo alla “Marafi bro-
sito na” . La manifestazione
era stata ideata da lei. Tutti i
passaggi che abbiamo avuto
ci hanno dato speranza, non
siamo soli e la nostra lotta
non è ristretta alla sola cer-
chia dei parenti, degli amici
miei o di mia sorella».

Circa 15 i membri del
gruppo che, questa volta, si
sono dovuti suddividere in

due formazioni per evitare
assembramenti. E nel sabato
di sole raggiante ben due
arcobaleni hanno fatto ca-
polino nel cielo, la mezza-
luna colorata che era il sim-
bolo e la forza di Angelica,
nella convinzione che, dopo
il temporale, c’ è sempre il
sereno.

«Anche la mia Engi si è
fatta sentire con la sua firma

in cielo - ha concluso Serena
- Ricordiamoci che per questi
ragazzi con il distanziamento
sociale, lo stare minuziosa-
mente attenti nel contatto
con persone e con gli oggetti
sono parte di una routine fin
dalla nascita. Loro sono sen-
za respiro da sempre, fac-
ciamo in modo che non sia
per sempre. Un grazie gi-
gantesco a chi è venuto a

trovarci, dando il proprio
contributo alla ricerca no-
nostante il momento di dif-
ficoltà. Di solito eravamo in
più di 3000 alla corsa, ma ci
ha fatto un enorme piacere
vedere tante persone anche
solo per pochi secondi e
scambiare un sorriso con gli
occhi sotto quelle grandi ma-
scherine».
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